
Biotestamento. Marino: da Berlusconi un 
insulto alla Chiesa 
(DIRE - Notiziario Sanita') Roma, 8 set. - "E' un insulto alla Chiesa e ai credenti dare la sensazione 

che alcune leggi in Parlamento possano essere materia di scambio". Cosi' il candidato alla segreteria 

del Pd Ignazio Marino, a margine di una manifestazione dei precari della scuola, ieri a Roma, 

interviene sulle parole di Silvio Berlusconi in materia di testamento biologico. "Credo che sia 

grave- dice Marino- che chi fa politica pensi di poter tirare per la tonaca i vescovi a seconda delle 

circostanze e delle esigenze". Marino si dice "preoccupato per le dichiarazioni di Berlusconi che 

non smette di stupirci. Ieri abbiamo visto -commenta il candidato segretario- un filmato della tv 

tunisina in cui Berlusconi dice che il programma del governo italiano e' aprire le porte agli 

immigrati che arrivano, mentre e' evidente che la sua politica e' quella delle navi militari che 

mandano indietro chi e' spinto dalla miseria. Oggi Berlusconi -continua Marino- ha detto che ci 

sono accordi con la Chiesa sulle leggi da votare in Parlamento in particolare quelle sui temi etici. La 

Chiesa credo abbia il compito di formare le coscienze, e' un insulto per la Chiesa e per i credenti -

chiude- dare la sensazione che certe leggi possano essere materia di scambio". 


